
ART .1 - OGGETTO DEL SERVIZIO 
 
Il presente affidamento si riferisce al servizio di support specialistico afferente la figura del DPO 
(Data Protection Officer), che assume un ruolo fondamentale nell’ambito del Regolamento UE 
2016/679 del 27 aprile 2016 (“GDPR”); quest’ultimo è infatti considerato figura professionale con 
particolari competenze in campo informatico, giuridico, di valutazione del rischio e di analisi dei 
processi.  
L’affidamento dell’incarico comporta lo svolgimento di tutte le attività previste per il D.P.O./R.P.D. dal 
Regolamento Europeo 679/2016 e, in particolare, i compiti di cui all’art. 39 del medesimo 
Regolamento, ovvero: 
- informare e consigliare il titolare del trattamento, nonché i dipendenti, in merito agli obblighi 
derivanti dal Regolamento europeo e da altre disposizioni dell’Unione relative alla protezione dei 
dati; 
- sorvegliare l’osservanza del Regolamento UE, delle altre disposizioni dell’Unione relative alla 
protezione dei dati nonché delle politiche del titolare in materia di protezione dei dati personali, inclusi 
l’attribuzione delle responsabilità, la sensibilizzazione e la formazione del personale coinvolto nelle 
operazioni di trattamento; 
- fornire, se richiesto, pareri in merito alla valutazione d’impatto sulla protezione dei dati e 
sorvegliarne lo svolgimento ai sensi dell’art. 35 del Regolamento; 
- cooperare con l’autorità di controllo e fungere da punto di contatto con la stessa per le questioni 
connesse alla protezione dei dati personali oppure, eventualmente, consultare il Garante di propria 
iniziativa; 
- fungere da punto di contatto con il Garante per la protezione dei dati personali per questioni 
connesse al trattamento, tra cui la consultazione preventiva di cui all’articolo 36, ed effettuare, se 
del caso, consultazioni relativamente a qualunque altra questione; 
 
L’operatore economico aggiudicatario del servizio dovrà garantire un numero illimitato di interventi e 
risposte afferenti il servizio per tutta la durata dello stesso. 
In particolare, dovrà garantire risposte tempestive e, comunque, non superiori ai termini del 
Regolamento europeo 2016/679/UE e dalla normativa in materia, nelle situazioni da questi ultimi 
regolamentate; in caso di richiesta di pareri e/o consulenze, dovrà garantire risposte tempestive e, 
comunque, non superiori a 3 giorni lavorativi, salve urgenze debitamente segnalate dagli uffici. 
Inoltre, all’aggiudicatario verrà fornita la visibilità esclusiva della casella di posta 
protezione_dati@comuneloano.it, rispetto alla quale dovrà garantire un presidio costante, 
nell’interesse dei terzi.  
 
Il presente affidamento prevede altresì almeno n. 1 incontri formativi annuali per i responsabili e gli 
incaricati del trattamento che dovranno essere espletate secondo modalità che saranno 
preventivamente concordate con il Dirigente di rifermento. 
 
Con cadenza semestrale, al 30 giugno ed al 31 dicembre, l’aggiudicatario dovrà trasmettere al 
Dirigente del Servizio Informatica un report dettagliato atto a documentare le attività svolte per conto 
dell’Ente con riferimento al servizio affidato. 
Nell'adempimento dei propri compiti, il DPO dovrà attenersi al segreto professionale e alla 
riservatezza. 
 
 
ART. 2 - DURATA DEL SERVIZIO 
 
La prestazione di servizio avrà durata di tre anni (36 mesi) a decorrere presumibilmente da luglio 
2024. La stipulazione del contratto avverrà, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 18 comma 1 d.lgs. 
36/2023 s.m.i., mediante scambio di lettera commerciale. 
 
ART. 3 - IMPORTO PRESUNTO DEL SERVIZIO 
 
La somma massima disponibile per il servizio di Data Protection Officer per il triennio luglio 2024-
giugno 2027 è pari a complessivi Euro 9.000,00, oltre IVA di legge. 
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ART. 4 - MODALITA’ DI AFFIDAMENTO 
 
L’affidamento del servizio di cui all’art. 1 avverrà mediante affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 
comma 1 lett. b) del D.Lgs. 36/2023. 
 

ART. 5 - REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

L’affidatario dovrà essere un operatore economico di cui all’art. 65 del D.Lgs 36/2023 in possesso 
dei requisiti di capacità tecnico-professionale e di ordine generale, di seguito descritti. 

L’operatore economico deve comprovare tutte le competenze richieste nel presente capitolato 
mediante la produzione del curriculum del soggetto designato a ricoprire il ruolo di DPO. 

Requisiti di ordine generale e di idoneità professionale: 

a) assenza motivi di esclusione previsti dalla normativa vigente (artt. 94 e ss. D.Lgs 36/2023); 

b) assenza del divieto a contrattare con la pubblica amministrazione, previsto dall’art. 53, 
comma 16- ter, D.lgs. 165/2001 e s.m.i. (c.d. “pantouflage”); 

c) assenza degli ulteriori divieti di partecipazione, previsti dalla vigente normativa; 

d) iscrizione alla C.C.I.A.A. competente per territorio per lo svolgimento dell’attività oggetto 
dell’affidamento; 

Requisiti di capacità tecnico-professionale: 

 con riferimento ai requisiti di capacità tecnica e professionale ai sensi dell'art. 100 del D.Lgs. 
36/2023, si richiede in particolare: 

1. aver già svolto nell’ultimo triennio 2021-2023 il servizio di DPO/RPD presso pubbliche 
amministrazioni / Enti locali, con eventuali referenze; 

2. competenza specialistica: conoscenza specialistica della normativa e delle prassi in materia 
di protezione dei dati personali ed in particolare il Regolamento (UE) 2016/679 e il Decreto legislativo 
n. 196/2003 e ss.mm.ii, dimostrata attraverso la partecipazione a master/corsi di specializzazione 
post-universitaria in tema di tutela dei dati personali; 

Come stabilito dalla giurisprudenza amministrativa (Cons. St., ad. plen., 20.7.2015, n. 8) i requisiti 
di partecipazione devono essere posseduti al momento della scadenza del termine di presentazione 
delle offerte e devono perdurare per tutto lo svolgimento della procedura fino alla stipula del 
contratto, nonché per tutto il periodo dell’esecuzione dello stesso, senza soluzione di continuità. 

Requisiti di capacità economico e finanziaria: 

Fatturato specifico relativo ai servizi nel settore oggetto dell’affidamento realizzato nell’ultimo triennio 
non inferiore a Euro 9.000,00. 

 
ART. 6 – GARANZIE E PENALI 
 
A garanzia del puntuale adempimento delle obbligazioni derivanti dal presente appalto la ditta è 
tenuta a prestare cauzione definitiva del 5% ai sensi dell’art. 53 comma 4 del D. Lgs. 36/2023 me-
diante polizza assicurativa o fidejussoria bancaria o di società di intermediazione finanziaria.  
Detta cauzione sarà svincolata entro sessanta giorni dalla data di scadenza del contratto, salvo il 
rinnovo o la proroga del contratto stesso, nel qual caso la scadenza della cauzione si intenderà 
prorogata al sessantesimo giorno successivo alla scadenza del nuovo contratto. La stessa sarà 
restituita alla ditta solo dopo la liquidazione dell'ultima fattura e non prima che siano state definite 
tutte le ragioni di debito e credito e ogni altra eventuale inadempienza. 
L’Affidatario, nell’esecuzione dei servizi previsti dal presente capitolato speciale ha l’obbligo di uni-
formarsi a tutte le disposizioni di legge nonché a quelle presenti e future emanate dal Comune di 
Loano. Ove non attenda a tutti gli obblighi previsti dal presente capitolato e/o incorra in ritardi, ine-



sattezze ed inadempimenti rispetto agli obblighi contrattuali, il Comune si riserva di applicare le pe-
nalità in una misura giornaliera dell'1 per mille dell'ammontare netto contrattuale, secondo quanto 
previsto dall’art. 126 del D.Lgs. 36/2023. 
Il Comune procederà, a mezzo PEC, all’applicazione delle penalità mediante immediata contesta-
zione formale all’appaltatore delle inadempienze rilevate, assegnando un termine perentorio di dieci 
giorni per inviare le proprie controdeduzioni. Decorso inutilmente tale termine ovvero nel caso in cui 
le stesse non siano ritenute congrue si procederà con l’applicazione delle penali, a cura del Respon-
sabile Unico del Progetto (RUP). Ai sensi dell’articolo 1382 del codice civile, la penale è dovuta 
indipendentemente dalla prova del danno ed è fatto salvo il risarcimento dei danni ulteriori. 
L’applicazione delle penali verrà effettuata mediante ritenuta diretta sulla prima liquidazione utile o, 
in alternativa, mediante rivalsa sulla cauzione definitiva.  In tal caso l'impresa appaltatrice sarà ob-
bligata a reintegrare il deposito cauzionale entro cinque giorni dal ricevimento della comunicazione. 
Resta salvo per il Comune l’esperimento di ogni altra azione nel caso in cui la cauzione risultasse 
insufficiente a coprire le penalità applicate. 
 
 ART. 7 - CODICE DISCIPLINARE E CODICE DI COMPORTAMENTO  
 
L'affidatario si obbliga ad estendere, nei confronti dei propri collaboratori a qualsiasi titolo, per quanto 
compatibili, gli obblighi di condotta previsti dal “Regolamento recante codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del Decreto Legislativo n. 165/2001” (c.d. Codice generale), 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 17, comma 1, del D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62, e del “Codice di 
comportamento dei dipendenti comunali” approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 141 
del 28/12/2022, esecutiva ai sensi di legge, pubblicato sul sito istituzionale del Comune di Loano  
www.comuneloano.it in “Amministrazione Trasparente”- sottosezione 1^ livello “Disposizioni Gene-
rali”, sotto-sezione di 2^ livello “Atti generali”.  
 
ART. 8 - PROTOCOLLO DELLA LEGALITÀ  
 
L' Affidatario si impegna a rispettare tutte le clausole pattizie di cui al Protocollo di legalità sottoscritto 
dal Comune di Loano e dalla Prefettura di Savona, nonché alle eventuali modifiche che dovessero 
intervenire durante l’esecuzione del presente affidamento, ai fini della prevenzione dei tentativi 
d'infiltrazione della criminalità organizzata nel settore dei contratti pubblici, delle forniture e servizi, 
e di accettarne incondizionatamente il contenuto e gli effetti; detto atto, ancorché non allegato al 
presente capitolato, è conservato in copia agli atti del Comune stesso. 
 
 
Art. 9 – FORO COMPETENTE  
 
Per qualsiasi controversia è esclusivamente competente il Foro di Savona. E' escluso il ricorso 
all'arbitrato previsto dall'art. 806 e seguenti C.P.C.  
 
Art. 10 – RINVIO  
Per tutto quanto non ivi disciplinato si rinvio alla normativa di riferimento rispetto all’oggetto del 
presente affidamento nonché alla normativa vigente in materia di appalti e contratti pubblici. 


